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Intervento sui conti consuntivi 2020 
MM 9/2021 del 30 marzo 2021 
 
 
Egregio Signor Presidente,  
Egregi Signor Sindaco, Municipali, colleghi, 
Stimato pubblico, 
 
Questa sera siamo chiamati ad approvare i conti consuntivi 2020 del Comune e 
dell’Azienda acqua comunale. 
 
Come ribadito a più riprese da tutti i gruppi politici e dallo stesso Municipio, il 2020 
è stato un anno eccezionale, caratterizzato dalla pandemia. A questo proposito ci 
complimentiamo con il Municipio per l’introduzione esposta nelle considerazioni 
generali del messaggio, nella quale, fra le varie riflessioni, si conferma quanto la 
pandemia, al momento, non sembra incidere in maniera determinante sulle entrate 
fiscali del nostro comune. Inoltre, tenendo in considerazione le caratteristiche dei 
contribuenti presenti sul nostro territorio, il Municipio non si attende particolari 
stravolgimenti neanche per quanto concerne l’immediato futuro. 
 
Alla luce di questi dati, crediamo che la scelta da parte del Municipio di mantenere 
invariato il moltiplicatore sia stata corretta ed equilibrata. In questo caso il 
Municipio, in un momento particolarmente difficile, ha dimostrato lucidità. La 
bontà di questa scelta va ribadita anche perché vi è stato chi aveva ventilato un 
immediato aumento del moltiplicatore per compensare ipotetici effetti nefasti della 
pandemia sulle finanze.  
 
D’altro canto è verosimile che nei prossimi anni potrebbe manifestarsi anche 
qualche effetto negativo sul gettito fiscale, sarà pertanto fondamentale che il 
Municipio resti vigile e continui a monitorare la situazione, affinché si faccia trovare 
pronto ad assorbire un eventuale contraccolpo. 



 
 
In ogni modo, al momento, il nostro gruppo guarda al futuro con cauto ottimismo. 
 
A preoccupare maggiormente le nostre finanze sono però altri fattori. 
 
Anzitutto la dipendenza strutturale del nostro comune al contributo di livellamento 
che ha fatto segnare un aumento circa 216 mila franchi rispetto a quanto 
preventivato. Si tratta di un segnale della fragilità delle nostre finanze. Nonostante 
l’aumento sopraccitato, bisogna considerare la “riduzione del contributo di 
livellamento 2020-21-22”, ossia la proposta dei comuni “forti” di ridurre questo 
contributo per tre anni, che verrà prossimamente votata in Gran Consiglio ma che 
il Municipio ha preventivamente messo nel conto economico; essa ha avuto come 
conseguenza una minore entrata di quasi 430'000 franchi e questa minore entrata 
peserà ancora per i prossimi due anni. Se vogliamo, questa diminuzione può essere 
letta come la causa della perdita d’esercizio fatta segnare per il 2020. Il nostro 
auspicio è che, viste le finanze sane dei comuni forti, il Gran Consiglio bocci questo 
messaggio governativo in virtù della perequazione finanziaria orizzontale che è uno 
dei principi fondamentali del federalismo che tanto ci rende orgogliosi del nostro 
paese. 
 
Un altro aspetto che ci preoccupa sono le importanti spese di manutenzione per 
alcune strutture comunali. 
Una struttura che quest’anno ha richiesto massicci interventi di manutenzione, 
portando a sforare il preventivo di parecchie miliaia di franchi, è la scuola 
dell’infanzia San Giuseppe. Malgrado il proprietario sia la Parrocchia, il Municipio 
ha ritenuto opportuno assumersi le spese per rendere la struttura idonea al suo 
scopo, mantenendo però invariati i costi d’affitto. 
Ma a preoccuparci particolarmente è soprattutto la Casa per anziani che da anni 
non soddisfa più i requisiti minimi per renderla attrattiva e funzionale a tutti gli 
effetti e che tuttavia continua a richiedere costanti e sempre più onerosi interventi 
di manutezione.  
 
Cogliamo quindi l’occasione per proporre una riflessione su questo tema: 
 
Il Municipio sta portando avanti il grosso progetto relativo al comparto scuole e 
siamo contenti che l’iter di progettazione procede secondo le tempistiche 
prestabilite. Riteniamo tuttavia incomprensibile che si sia accantonato il processo 



 
 
per l’edificazione di una nuova casa per anziani nel comparto Bosciorina. Temiamo 
infatti che ulteriori tentennamenti possano inficiare la relizzazione del progetto, 
precludendo, perché “si è perso il treno”, i preziosi e generosi sussidi cantonali, 
senza ovviamente entrare nel merito dei tassi d’interesse in questi anni 
particolarmente favorevoli. 
Infatti, al momento, il Cantone finanzia i costi d’investimento per queste strutture 
e quindi una nuova struttura andrebbe a diretto beneficio delle nostre finanze. 
L’ultimo esempio in tal senso è quello della casa per anziani Alto Vedeggio di 
Mezzovico-Vira. L’investimento complessivo ammontava a 13.7 milioni di franchi, il 
Cantone ha elargito al Comune un contributo unico a fondo perso di 5.5 milioni e 
un riconoscimento nei costi di gestione degli oneri ipotecari relativi ai restanti 8.2 
milioni pari al 20%. 
In questa struttura è stato possibile anche inserire un asilo nido che ha quindi 
beneficiato dei contributi cantonali. Ricordiamo che attualmente il comune di 
Biasca finanzia l’asilo nido “Il Carillon” collocato in una struttura privata per la quale 
si pagano oltre 50'000 franchi di affitto all’anno. Un’integrazione di quest’ultimo 
nella struttura della casa per anziani porterebbe a un ulteriore risparmio sulla 
gestione corrente del nostro comune. 
Crediamo pertanto fondamentale che il Municipio tenga in considerazione questi 
elementi, e qualora il Cantone confermasse delle condizioni simili all’esempio 
sopraccitato, con coraggio parta, in parallelo al progetto scuole con l’iter di 
progettazione della nuova casa per anziani. 
 
La voce “Gestione rifiuti” continua a generare perdite d’esercizio e il Municipio 
continua purtroppo a dimostrarsi inconcludente nel concretizzare gli intendimenti 
più volte presentati all’interno delle commissioni. Con l’introduzione del nuovo 
sistema contabile MCA2, il risultato andrà registrato a bilancio come fondo e 
capitale proprio del servizio. Per evitare di generare un significativo capitale proprio 
negativo e quindi difficilmente risanabile, è assolutamente importante che il 
Municipio risolva la questione rifiuti al più tardi entro la fine del 2021. 
 
Infine ci complimentiamo con il Municipio per i commenti alla voce Gestione zona 
industriale il cui dicastero è stato recentemente rinominato in “Sviluppo 
economico”. 
 



 
 
Con una breve presentazione delle attività economiche presenti in questa area il 
Municipio continua la sua strategia di marketing per attrarre nuove ditte. È tuttavia 
importante che tutte le forze politiche remino nella medesima direzione e cerchino 
di valorizzare il comparto, soprattutto davanti ai media. Portiamo pure le critiche 
costruttive nelle commissioni e nei consigli comunali, discutiamone e troviamo 
soluzioni, ma cerchiamo di essere uniti nel promuovere fuori dai nostri confini 
questa zona. 
 
A questo proposito, lo scorso 10 giugno è apparso un bell’articolo sul Corriere del 
Ticino intitolato “Helsinn fiore all’occhiello di un’area vieppiù innovativa”. 
Nell’articolo si scrive che Helsinn intende investire 50-60 millioni di franchi nei 
prossimi anni, creando così nuovi posti di lavoro qualificati. Il nostro comune ha 
bisogno di questo tipo di immagine.  
  
Fatte queste debite premesse, ringraziamo il Municipio per la qualità del 
documento che ci ha proposto e porto l’adesione del gruppo PLR all’approvazione 
dei conti consuntivi 2020 del Comune e dell’Azienda acqua comunale così come 
presentati.  

 

Tiziano Lüthy, Capogruppo PLR 


